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L’IREF (Istituto di Ricerche Educative e Formative – www.irefricerche.acli.it), fondato nel 1968 
dalle ACLI, in occasione dell’annuale comitato scientifico, organizza in collaborazione con il 
Dipartimento di Economia, Società, Politica (DESP) dell’Università di Urbino una giornata di 
studi sul tema della ricomposizione della società civile italiana nel dopo-covid. Si invitano 
studiosi, ricercatori, practitioner, professionisti del terzo settore a partecipare.  
 
Il tema  
 
La società civile viene quasi sempre rappresentata come uno spazio che si sviluppa e struttura 
in orizzontale; anche concetti come fiducia, solidarietà, reciprocità implicano un’orizzontalità 
delle relazioni sociali. Per quanto da decenni si susseguano analisi che evidenziano la 
differenziazione delle forme di partecipazione sociale e auto-organizzazione dei cittadini di 
rado queste dinamiche sono descritte in termini di differenziazione verticale.  

Se la società italiana è sempre più diseguale, e tornano di grande attualità temi classici 
come stratificazione e mobilità sociale, non è forse il caso di inserire il dibattito sulle 
disuguaglianze anche all’interno degli studi sulla società civile? Cominciando ad esempio con 
aggiornare il modello della centralità sociale di Pizzorno (a ben vedere un altro concetto 
orizzontale) in termini di stratificazione sociale della partecipazione? La domanda 
fondamentale al quale cerca di rispondere questa call for papers è se la società civile non stia 
diventando una sorta di “mosaico verticale”, con organizzazioni, categorie sociali, gruppi che 
stanno in cima e chi, invece, sta alla base della piramide. 

Quali sono dunque le caratteristiche di una società civile che si segmenta in verticale? 
Saranno accolte riflessioni teoriche ed analisi empiriche che riprendano sia questioni con 

una lunga tradizione di studi, sia elementi emergenti di differenziazione verticale della società 
civile. A titolo di esempio:  

 
- analisi sulle modalità con le quali le differenze di genere, età, etnia, classe sociale e 

territorio influenzano la propensione e l’intensità della partecipazione sociale; 
- approfondimen` sul ruolo delle comunità professionali, del capitale educa`vo e 

culturale, delle competenze digitali nel facilitare l’auto-organizzazione e la 
partecipazione;  

- studi sui percorsi di formazione delle leadership, di professionalizzazione all’interno 
delle organizzazioni o, più in generale, su come le carriere degli aavis` possano 
dipendere da posizioni di vantaggio socio-economico e da differenziali di potere; 



 

- disamine su come i processi is`tuzionali e norma`vi, in primis il nuovo Codice del 
Terzo Secore, possano favorire una “naturale” stra`ficazione delle organizzazioni 
sociali, arrivando anche a modificare i repertori d’azione sociale.  

 
 
Modalità di partecipazione 
 
31.03.2024: invio ad info.iref@acli.it di un abstract di massimo 2000 battute spazi inclusi 
10.04.2024: comunicazione degli abstract selezionati 
10.05.2024: invio ad info.iref@acli.it di un long abstract di massimo 15.000 battute spazi inclusi   
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